
 

UN FILM CHE RACCONTA LA FEDE CATTOLICA 

Sembrava un film impensabile: per la complessità esplicativa, per la lunghezza dell’opera, per la 

rigidità dei testi, per la difficoltà di coinvolgere fedeli di altre religioni e filosofie, per le centinaia di 

ore di riprese, per i mille luoghi visitati, per il numero delle persone coinvolte… ma Gjon 

Kolndrekaj ce l’ha fatta, è riuscito a portare a termine il “Videocatechismo della Chiesa cattolica”. 

Un’opera immane. 5 anni di lavoro intenso. 3.000 persone che hanno letto i testi del Catechismo 

in 47 lingue. 70 Paesi in cui sono state fatte le registrazioni. 16.000 luoghi visitati e filmati. 800 ore 

di girato. 250 minuti di musica originale. 60.000 persone coinvolte in luoghi e contesti diversi. Il 

tutto per un film di 25 ore, diviso in 46 dvd di circa 30 minuti ciascuno. 

Nel presentare il “Videocatechismo della Chiesa cattolica” presso la Filmoteca Vaticana, Andrea 

Tornielli, direttore del Dicastero per la Comunicazione della Santa Sede, ha spiegato che si tratta di 

un’opera che punta a diffondere la Sacra Scrittura attraverso le immagini, una pratica che per 

secoli è stata centrale nel lavoro di evangelizzazione. 

Più delle parole di commento, parlano le immagini. Nei trailer e nel video proiettati colpisce la 

capacità del regista di dare colore, movimento, suono, emozione e partecipazione popolare al 

“Catechismo della Chiesa Cattolica”, un libro di precetti per educare e trasmettere la fede. 

Ogni pezzo del “Catechismo” viene letto da persone diverse: dal detenuto al bambino, dallo 

scienziato alla massaia, dal medico al malato, dall’Imam al Rabbino, dal Patriarca al Vescovo, dalla 

mamma alla nonna, dal militare al pacifista… 

Le parole vengono scandite in sintonia con una quantità impressionante di immagini, movimenti, 

suoni, comportamenti, celebrazioni, preghiere… 

Il ritmo, i colori, le persone creano un movimento ed un coinvolgimento emotivo che hanno la 

capacità di rappresentare la parole del Catechismo come emanazione di Dio. Grazie alla 

partecipazione di esponenti delle altre religioni e filosofie, il film comunica un’esperienza del sacro 

valida per tutti. 

 



Alla presentazione del “Videocatechismo della Chiesa Cattolica”, insieme ai giornalisti erano 

presenti due cardinali e i rappresentanti di dieci Dicasteri. Ebbene, i più impressionati dalla visione 

del “Videocatechismo” sembravano proprio gli esponenti del clero. 

Monsignor Fisichella, in rappresentanza del Pontificio Consiglio per la Nuova Evangelizzazione che 

ha patrocinato il “Videocatechismo”, ha raccontato che non era affatto convinto che fosse 

possibile realizzare un’opera di questo tipo. E ha dato merito all’entusiasmo e alla determinazione 

del regista Gjon Kolndrekaj, che non si è mai arreso di fronte alle difficoltà. 

La fede di Gjon ha realizzato un capolavoro destinato a rimanere nella storia. 

In privato Gjon mi ha confessato che gran parte della forza e del coraggio per realizzare questa 

opera gliel’ha fornita sua moglie, Tania Cammarota. 

Di certo il “Videocatechismo”, prodotto nelle diverse lingue dalla Cross Media Group, verrà diffuso 

nel mondo intero, facendo tanto bene a tutti, non solo ai cattolici. 

Per ogni informazione, trailer e video: www.crossinmedia.com 

Antonio Gaspari 
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